
)\ V 
ANNO ~ - NUM. 1 OENNAIÒ 1932 l'ubblicaziane mensi;e - G. C. 

" . ~- ' 

VOéS DllCD 
'I .1 > • t '1 

BOLLETTIBD DELLA PAHHO[CHIA DI 

VELENO E MEDICINA 

Daot~ ftlighi~ri 

s'immaginava di aver veduto nel secondo 

cerchio dell'inferno un turbine vorticoso 
e ·n~ro· che trascinava senza posa per l'a

ria le anime disonbste. 

E fra queste anime egli vide Paolo Ma

latesta, già Principe di Rimini, e Fran<'e

S<'a cognata di !;;i. 
Il grande poetà ricordò il loro triste 

dramnia. Francescà avea mancato al suo 

sacro ' dovere di fedeltà coniugale ed era 

stata uccisa insieme con Paolo. 

Egli chiese pertanto ai due condannati 
]a causa della loro pessima relazione e 

Francesca rispose: L ' origine fu un libro 

che ·noi abbiamo letto insieme. Maledet

to e canaglia quel libro col suo autore!. .. 

c<Galeotto fu il libro e chi lo scrisse>>. 

Ooo scrittore 
(che non nomino) scrisse l'm libro pieno 

di 'teiri ' pensieri e di desolazione pagana 

che incitava i lettori al suicidio. 

; Ottenne degli effetti disastrosi. Centi

naia e centinaià di gio~ani, dopo di aver· 

lo letto, sì .diedero la morte. 

Anche l'Autorità civile si · impressionò 

e proibì la pubblicazione e la lettura di 

quel libro. 

Eeco la forza malefica della stampa cat
tiva'!. .. 

E di stampa cattiva ce n'è anche oggi 

in abbondanza e dappertutto. 

Do cootravv~I~no 
ne~sario da opporre è la stampa buona. 

Tutti abbiamo il dovere di sostenerla, dif

fonderla e leggerla. 

É' ' per questo che t~rno a raccomanda

re anche quest'anno alle famiglie l'ah0ho

na_mento a qualche giornale o p eriodico 
buono. 

Se non li conoscete, venite da me e ve 
Ii indico. 

Abbonatevi alJ' Amico del Popolo 

Sf\LCE 

ufo preferisco la mia Africa,, 
Sono parole di un Missionario Italiano 

che venne in patria per ristorare un po' 
le sue forze, dopo tanti e tanti anni di sog · 
giorno in Africa; 

Amava molto l'Italia, ma, poi, facendo 
un confronto tra i cristiani di laggiù ed i 
cristiani nostri che tanto abusano della 
grazia di Dio, conchiudeva sempre col 
dire: «Preferisco la mia Africa». 

E portava a suffragare questa sua pre
fert;nza anche il seguente episodio. 

Un mattino, erano circa le dieci, io me 
ne stavo assiso a tavolino sotto la veranda 
di casa. Scrivevo. Sento correre rapida
mente; mi volgo; una donna, una delle 
nostre cristiane maritate, in buona ma
niera e nella dovuta forma, s'intende, si 
pianta dinanzi a ip.e e mi dice con voce 
alterata dalla collera: 

-· Padre, vengo ad annunziarti che ne 
ho già abbastanza di mio marito. Voglio 
abbandonarlo e andarmene a vivere con 
un altro. 

Senza commuovermi mi alzo ed indi
candole il Crocefisso sopra il mio tavol.o 
Je dico: 

- Agata, poniti in ginocchio davanti 
a Gesù che tu vedi confitto in Croce. 

Ella si inginocchia, guarda il Salvato-
re e poi... :uie.. , 

- Òra - aggiunsi - di1di così : «Ge
sù, . vengo ad annunziar Vi che voglio ab
bandonare il mio marito 1egittimo, pro
fanare il Sacramento del Matrimonio che 
ho ricevuto, vivere in concubinato con 
un altro uomo e restare in peccato mor
tale fino a che mi piacerà>). 

- Oh! Padre, vorresti ch'io dicessi 
queste cose a Gesù? 

- Ma sì, giacchè hai l'intenzione, di 
farlo. 

Agata guardò di nuovo il dolce Sal~a
tore in Croce, abbassò il capo e mi dis
se: 

Oh! no, Padre mio, .non posso dir 
questo a Gesù. 

E allora? domandai. 
- Padre, che vuoi ch'io faccia? 
- Tu verrai qui stasera còl tuo Fran-

cesco quando sarà ritornato dal lavoro; 
parleremo e tutto sarà combinato. 

Detto fatto : la sera vennero e il diver
bio durò un'ora e mezzo. Agata mostrò 
a Francesco il suo non retto modo di di-

portarsi. Francesco riconobbe i suoi tor" 
ti e si ebbe il perdono. Recitarono insie
me qualche «Ave)) nella CappeJla e se ne 
andarono. Io credo d'esser stato il più 
contento dei tre. E voi non credete che 
con anime buone e semplici come queste 
non si possa amare l'Africa e trovarla 
bella, molto b,e.lla? . 

A proposito di emigrazione 
Un giovanotto mi s•crive u1m lettera, progan

dom.i di pubblicarla . 
Lo f.a-ocio molto volentieri. Osservo iwri. 0lle 

il Bollettino è tanf-0 pi.ccolo e la lllttera un l'O' 

lunga_ Credo be.ne dunque di c0<1n11wndi<trla . 
Eigli Ia le s.eguenti cons1stazioni : 
1. - Sono stato a MUan-0 e in r1 ua!0he a.itr:1 

. città d'Italia ,; ho veduto ·P.ur trnp1po che le no
stre g iovani (le quali vanno là .i:,er servizio) 
non Sem[)·re ,si mostrano serie ed oneste. 

Qualou.na va a finirla male dayvero. 
2. - Ci son-0 di quene ohe consumano 1 poolli 

guaK:la,g:ni in di!vertimenti immorali e in mode. 
3. - A:1iciune emigrano anche senza vera n~

sità, coJ .sol-0 swpo di essere· lontane daÙ'oc~ 
Ohio vigile dei ,genitori e d.i godere una libertà 
clhe taJ.v;olta de:gen era in licenza sfacciata. 

4. - Qualcuna, ritornamdo in paese. cerca di 
rkomporsi e di attagigiarsi a giovane seria ; 
qualcuna invece s i fa vedere quello d1e è. c ioè 
senza :pUJdore e senza giudizi-0, . diventando 1a· 
faivola dei· g iovanòtti e della gente onesta. 

I genitori dovrebbero aprfa'e gli occhi, essere 
molto ca-uti e. non mandarn mai a 6ervizio J,e 
loro figlie quando ·non ne avessero proprio e
str.emo bisogn.o. 

Queste . constata.ztoni dal gi()IVanotto mi sem
brano reaili ed · ogigettive. 

Non b.isogna tuttarvia igem.eralizzaré e dire che' 
tiutte le nostre gioovani sietno cattive e leggere; 
ce ne sono 1rmr di buone, sm-ie ed oneste. 
~a è innegaJbile elle la emigrazione femmi

nile va incontro a tanti periooli ed è causa di 
tanti n-au!rag.i. · 

Chi IJ}uò teneDSi a casa le figliole, non le la
ooi andar via. 

Chi ha bisogno a ssoluto de! loro guadaigno. 
stia attento di mandarle in luoghi sicuri ·.: 

(Dal Celentone di Forno canaae) 

Una seria. risoluzione s'impone oggi ai 
padri di famiglia: Bisogna abituare ; pro
pri figli ad una vita onesta e laboriosa e 
non ad una vita di comodità e di piaceri. 

Mons. Gihier. 



BOLLETTINO PARROCCHIALE 

LE CRONACHE DI 
Come vedete, il «Bollettinml d'ora in poi 

assume una veste nuova, una fisonomia 

tutta sua. Vi si presenta sotto il titolo di 

VOCE AMICA. 

Fategli quindi tutti buon viso, sicuri che 

sempre vi porterà la parola di chi vi vuol" 

bene. Non rifiutatelo sotto pretesto che 

non potete pagarlo.· .. 

Lo si distribuisce a· tutte le famiglie sen

za alcuna pretesa di pagamento. Se vor

rete dar spontaneamente una qualsiasi of

ferta l'accettèrÒ volentieri per sostenere le 

spese di stampa; se non potete farla, la 

Voce sarà sempre Amica degli uni e dl'gli 

altri. 
Ne sia prova l'augurio di f:apo d'anno 

ch'essa vi rivolge. 

Dilettissimi Parrocchiani, 

II Buon Dio nostro Padre ci concede di 

vedere il principio di un nuovo anno: ~. 

la sua misericordia che ci vuole conservati 

in vita, per largheggiar ancora con noi dei 

tesori deJla sua ineffabile bontà; Il cuore 

del vostro parroco gode di que>.to tratto di 

generosità divina, e vi augura di ricavar

ne i frutti più soavi, che accompagnano 

sempre una condotta sinceramente cristia

na. 
A voi poi, o emigranti rimpatriati, il 

mio voto che possiate gustare le gioie fa. 

migliari con immutata felicità· nella comu

·nione della stessa fede e pietà religiosa. 

A quanti finalmente siete costretti a sa

lutare il sorgere del nuovo anno in terra 
straniera l'assicurazione che siete sempre 

vicini, specie in tale ricorrenza, a] cuore 

del Pastore delle anime vostre, e formate 

oggetto di particolare sollecitudine e delle 

più ·ferventi preghiere, affinchè benedet

ti da Dio nei vostri interessi materiali, 

possiate rivedere i vostri cari e unirvi a lo

ro dinanzi all'altare della nostra Chiesa 

nel comune inno di grazie. 

Il vostro Parroco. 

.ea .B. 911 issione 
E' già iniziata: lesito felice che tutti i 

bttoni si ripromettono, non è ancora ga

rantito. Speriamo che la squisita benevo

lenza di S. E. Mons. Vescovo, che vuole 

onorarci di sua presenza, per distribuire 

Ja S. Comunione, scuota !'ultime resisten

ze, e tutti possiamo, godere di un conso

lantissimo trionfo della grazia. · 

*** 
Mons.. Vescovo adunque ~ venuto tra 

noi la sera del 30 dicembre: ha potuto 

suggellare con la sua parola, con il Sacri-

ficio della S. Messa (il 31) e con la distri

buzione di tante e tante Comunioni l'ope

ra sì bene iniziata e svolta dal Missiona

rio D. Valentino Spigariol. Ne sia lode a 

Dio ed alla V ergine benedetta! Voglia i.I 
Cielo che questa predicazione debba in

fondere nel cuore dei miei diletti parroc

chiani un amore sempre pin vivo ed ope

roso a Nostro Signore ed una devozione 

sempre più tenera ed illnmi11ata alla Sua 

Vergine Madre. 

.ea Venera6ile .Scuola della :il. '!), 

di eo/ di §a/ce 
<<De far honor al Converso o Conversa 

della Scuolai>. 

Ancora deliberemo, che se alcuno Con

verso, o Conversa della ditta Scuola lasse

rà la vita presente, che tutti li frade11i co

sì Conversi, corno Converse de la dita 

Scuola .debbano, e siano obligadi esser alla 

casa del converso o conversa morte, cioè . ... 

con erose e confalone, et honorevolmente 

farlo sepelir, e far oblatione per ci.ascadn

no de do dinari alla Messa grande se la 

Messa se canterà sopra il corpo de quello, 

et se la Messa non se canterà che tutti li 

fradelli debbano et sieno tenuti persona]· 

mente esser presenti alle Messe iu a1tro 

Zorno nel qual si celebrerà la Messa et per 

far la sua offerta corno è dito de sopra, et 

ancor di vinticinque Pater Noster et ven

ticinque Ave Marie et questo sotto pena 

de soldi doi per ogni voltal) , 

E' bello rievocare questi vecchi regola

menti, severi anche, .se volete, ma oppor

tuni, perchè ricordano agli appartenenti 

alla Scuola il dovere di partecipare tutti 

ai funerali deg]j inscritti, non solo, ma di 

parteciparvi devotamene e con vero spi

rito cristiano, a capo scoperto, se la strava. 

ganza del tempo non suggerirà d.iyersamen

te, e pregando e in perfetto ordine. 

:i"er clii intende sposarsi 
(Norme da ricordarsi) 

1. - Prima di venire a mettersi in pub

blicazione, lo sposo dovrà presentarsi al 

Parroco e dirgli chi egli intenda sposare. 

Il Parroco gli dirà quali documenti oc

corrono; e, se ci fosse parentela fra gli 

sposi, si dovrà chieder la relativa dispen

sa prima di iniziare le pubblicazioni. 

2. - Gli sposi devono sapere le verità 

principali della Fede e le principali pre

ghiere. Se non le sanno come possono pre

tendere di esser ammessi al sacramento, e 

come le potrebbero poi inseg•1are ai loro 
figliuoli?! 

-
SALCE 
E' doloroso constatare talvolta una era;;. 

sa e fenomenale ignoranza dei primi ele

menti della Dottrina Cristiana e delle più 

comuni preghiere!!! 

31 diavolo nella carta 
Nella carta si avvolgono formaggio, car

ne, salsiccie ecc. ecc. Ma tante volte nella 

carta si trova nascosto anche il diavolo. 

Non lo credete? E' proprio cos1 !. .. E il 

furbo vi sta dentro senza bruciarla col suo 

calore, senza roperla colle sue corna. 

Ci sono dei giornali che iusègnauo il 

mal costume coi loro fattacci di cronaca, 

oppure mettono in ridicolo la religione, od 

iinche fingono di rispettarla, ma conten

gono qua e là degli spropos~ti riguardo al

la fede . 

Si vedono dei periodici illustrati dalle 

figure equivoche, dalle spiritosità un po' 

sensuali. In apparenza questi giornali non 

si mostrano cattivi e quindi si comperano 

anche dai buoni cristiani, senza scrupoli 

di sorta. Ecco il diavolo vestito da frate. 

E quelli che portano con sè qnest i gior

nali, si portano il diavolo in casa ... e ,m 

po' alla volta anche nel camerino del lo
ro cervello e della loro anima . . 

Nelle sere d'inverno si mettono 111 Cli"· 

colazione e si prestano via certi i:omanz1 

passionali, a tinte forti. Sono fetti avida

mente, specie dalla gioveutù. 

Ma il diavolo è tante volte là e si na

sconde fra quelle pagine, fa huoni affa1·i. 

Per moclo cli Nlt"mpio 

c'è un libro (e non lo nomino) il quale 

nei tempi andati fu la causa di centinaia 

e centinaia di suincidi. 

Ci sono dei romanzi che esall~no la fau 

ta~ia e le passioni morbose in chi li legge 

e sono causa di tante disonestà, di tanti 

delitti. Potrei citarne mille esempi . 

Occhio dunque a certa stampa dov'è in

cartato il diavolo!... Attenti i gio~ani !. .. 

Più di tutto attenti i genitori! La massima 

sorvegliariza sulla famiglia è un dovere, ti· 

na necessità. Provvedete periodici huo~i 

e sicuri. Non resti lettera morta il mio 

appello del mese s~orso. 

Marito Amabile - La signora X chiede 

al marito un nuovo ahito ... Ma cara mia, 

in due mesi questo sarebbe il terzo e capi

rai che ..... 

- Tu mi fai morire, dice là signorn, 

singhiozzando, e il mio funerale ti costerà 

assai più che un abito. 

E' vero, ma quella è una spèsa che 

si fa mm volta sola. 



IL LIBRO D'ORO 

Per la sistemazione della Chiesa Parroc

chiale: 

U Gr.· Uff. Comm. Achille Ing. Gaggia 
L. 1000 (mille), PP. Certosini di Lucca 
200, PP. di Vedana 40. Raccolte in Chie
sa 10.15, Da Rech Giuseppe 10, Murer Jon 
e Tecla Dollari 5, Amatore, Amelia e Ar
mando Murer Doll. 5, Antonio e Amabile 
De Menech dolL 5, Sante Murer 2 dol1a-
n. 

.f'er 711 lr1111 JUtda del 8urifi8si1110 

Avv. Nob. Comm. da Borso L. 20. 

Il Divino Infante di Betlemme, che i.spi-

. rò ai generosi la bella elargizione, riem

pia i loro cuori dei più soavi conforti da 

loro desiderati; infonda ancora ad altri 

1a nobile emulazione in quest'opera di be-

- ne, fortemente reclamata dalle necessità 

:,,pirituali della Parrocchia. 

Offerte vane raccolte duraute l'anno 

1931°: 

Pei Missionari d'Emigrazione 
Per la Propagaz. della Fede 

L. 41.SO 
)) 244.80 
)) 21.35 Obolo di S. Pietro 

Per l'Azione Cattolica 
Pei Chierici Poveri 
Per il Seminario 

)) 

)) 

)> 

16.85 
18.85 
30.-- -

Per l'Università del S. Cuure 
Per gl'incendiati di Pecol di Zol-

)) 170.25 

do Alto )) 21.- -

Feste e ful)zioni particolari 
del mese di Gennaio e prima decade 

di Febbraio 

;j Gennaio: SS.mo Nome di Gesù. 

6 Genna_io: L'Epifania di N. S. G. C. 

Prima della Messa parrocchiale he

nedi.zione solenne dell'acqua. 

Ogni famiglia se ne provveda. E' 

nn inconveniente che non dovrebbe 

avverarsi mai, il non trovare l'ac

(}Ua benedetta nelle case specialmen

te quando si porta il S. Viatico e 

l'Estrema Unzione agli ammalati. 

17 Gennaio: S. -Antonio Abate. 

20 Gennaio: S. Sebastiano. A Salce Mes

sa letta in onor del Santo alle ore 8. 

"21 Gennaio: S. Agnese. Patrona delle As

sociazioni Femminili d'Azione Cat

tolica. Comunione Generale delle 

Inscritte. 

:1 Febbraio: La Madonna ilelle Candele. 

Alle 9 Messa Cantata con benedizio

ne delle ~andele. 

4 ·Febbraio: Giovedì Eucaristico. Comu-

nione e fuzioncina pei fanciulli. 

~ · Febbraio: Primo Venerdì del mese. Co-

ronc1na del S. Cuore di Gesù e Be-
nedizione col SS.mo. 

Giaier Anna L. 5, Zandouella Giusep
pina (Svizzera) 10, Roni Elena 5, Roni 
Ernesto 5, Capraro Costante 3, Da Rech 
Gius. 5, Schiocchet Antonio 5. 

BES-CANZAN 
Caldart L. l, Fiabane l, Reolon cent. 

20, De Biasi 50, De Riasi 50, DaU'O' 30, 
Sovilla 20, Da Riz 20, De Rou 30, Capra
ro 20, Luisetto 20, Reolon 30, Bristol 30, 
Odolo 20, Casagrande 20, Dal Poul 20, Se
ronide 10, Pitto 30, Fiabane 20, Da Riz 20, 
Da Riz 20, Da Riz 10, Fiahane 30, Fiaba. 
ne 20, Fagherazzi 20, Cihien 50, Dall'O' 
25, De Dea 20, Carli 30, Carli 20, Cervo 
20, Po1entes 20, Cadorin 20 Caòorin lS, 
Vignole 25, Dall'O' lò, Cervo 20, Da Riz 
20.,~Del Pont 20, Chierzi 85, De Vecchi 30, 
Fregona 30, Fiahane 10, Dal Pont 20, Vi
gnole 20, Cervo 60, Scardanzan 50, Capra
ro 50, Bianchet 20, Dal Pont 50, Fant 20. 
Totale L. 15.10. 

SALCE E COL 
N. N. L. l, Dal Pont"l, Triches l, Bu

sin l, Fenti l, De Marco l, Roldo cent. 50, 
Da Rolt 40, Nadalet 40, Fant 20, Gobbo 
30, Nenz 30, Caselante 50, Bortot 50, Su
pani 20, Tavi 20, Fant 20, Speranza 45, 
De Menech 20, D'lsep 30, Dal Pont 25, 

Bortot 20, Schiocchet 50, Bortot 20, De Bar-
ba 50, Merlin 20, De Biasi 20, Caviola 20, 
Costa 20, De Salvador 20, Sponga 20, Dal 
Farra 20, De Barba 50, Carlin 30, Pralo
ran 50, Donà 20, Fontanive 50, Cortesia 50, 
Da Ros 20, De Menech 30. Totale L 16.70. 

GIAMOSA 
BETTIN 

De Meuech L. 2, Valt 5, Sponga 1, Dal 
Pont cent. 50, Celato 20, Sovilla 20, Da 
Rolt 20, Celato 25, Trevisson 55, De Nart 
50, Caldart 50, Candeago 20, Pacifici .30. 
Pacifici 20, De Nart 30, Colazuol 30, Se· 
rafini 50, Da Rolt 30, Fiabane 25, Sponga 
30, Casagrande 20, Palman 30, Roni 25, 
De Nart 30, Roccardi 30, Bristot 50, Man
cuso 50, De Col 20, Nenz 30, Candeago 60. 
Totale L. 17. 

A tutti i più vivi ringraziamenti. 

dal 2 al 29 Dicembre 1931 

l\lOR'rI 

16 Gasperin Maria fu Giovanni moglie di 
De Vecchi Giovanni di anni 59 da Vare. 

17 Balzan Rosa fu Giovanni vedova di 

Dall'O' Giovanni di anni 74 da Bes. 

Statistica demografica dell'anno 1931 
Battezzati N. 35 
Matrimoni )) 11 
Morti )) 17 
Cresimati )) 10 

[~~Hft(UfJIA m ~. f(~M~ 
A tutti i miei parrocchiani e lettori dei 

cenni storici riguardanti questa parrnc

chia, i migliori auguri pel nuovo anno. 

§cuoia 
Circa un secolo e mezzo fa, i ragazzi di 

San Fermo che volevano imparar qualche 

cosa, dovevano o rivolgersi al loro sacer

dote, o andare alle scuole elementari in 

Belluno. Circa il 1830 cominciarono a fre

quentare le elementari che si apersero a 

Salce nell'osteria di un certo Gaspare, il 

quale faceva da maestro, e poi nel palaz

zo che è or.a di proprietà di Sebastiano 

Murer. Circa il 1880 si scelse per aula sco

lastica uno stanzone della casa Da Ronch 

sita in Col, e dal 1911, le elementari si 

tennero nel fabbricato scolastico di Giam

mosa. Nel 1915 s'innalzò al Comune i

stanza di una scuola elementare a S. Fer

mo, perchè fervendo la guerra, ed essendo 

sulla Nazionale un continuo andirivieni di 

auto, i fanciulli correvano pericolo, an

dando a Giammosa, di 'esser travolti ed uc
cisi. 

L'istanza fu accolta favorevolmente, e 

si credette di prendere in affitto, come au -

la scolastica, lo stanzone che il Parroco a

veva fatto costruire a pianterreno della 

casa canonica ad uso di sala parrocchiale. 

. Ed ecco ora la serie delle insegnanti: 

Poli Elvira di Guglielmo dal 1916 al 1917 

D'Orazio Emma dal 1917 al 1926 

NB. - Le scuole rimasero sospese, causa 
l'invasione nemica, dal novembre 1917 
all'autmmo del 1920. 

Mane Matilde del 1926 al 1927 

NB. · ·L'autunno del 1927, la scuola passò 
dal Comune all'Umanitaria. 

Commin AureJia di Vincenzo dal 1927 al 
1928 

Ferri Rina fu Antonio dal 1928 al 1929 

Mercadent Emilia dal 1929 al 1930 

Cozza Giovanna di Giovanni da Guia di 

Valdobbiadene dal 1930 al.. ... 

:li eque 

Prima del 1910 la parrocchia difettava, 

in generale, di acqua potabile : se si vole

va bere acqua discreta, bisognava and.are 

o alla fontana delle Freddole, o aHa sor

gente del Limana che è sotto la casa fab

bricata da Da Rold Giulio il 1929; dove 

una volta veniva abbeverato quasi tutto ~1 

bestiame della parrocchia, e .dovepure 

conv~nivano le donne a lavare il bucato, 

inginocchiate per terra, come ai tf.~pi. di 

Noè; ma negli anni 1910-1911 si fe~ l'ac

quedotto da Calste Cuch fino alla Costa: 



negli anni 1912-1913_;_ dalla Costa fino al

l'Altariolo di S. Fermo: l'anno 1931 dalla 

fontana dell'Altariola, fino a Socchieva ed 

a San -Fermo ; e cos,ì quàsi tutti i villaggi 

della parrocchia, hanno ora la loro acqua 

potabile, e non s011,o più costretti a bere 

l'acqua ·inquinata dei pozzi, che vanno 

scomparendo. Alla sorgente poi del Lima

na, con soldi ottenuti dal Comune e con 

piodegfii, l'anno 1926, Cibien Pietro e Co

sta yiacomo da Salce costruirono un abbe

veratoi() ed un lavatoio in cemento armato 

a beneficio di tutte le famiglie, quantun

que ,non tutte si sieno prestate con qualche 

lavoro. Delle assenti, si sono notate an.che 

nello scavo dell'acquedotto della fontana 

pubblica di San Fermo. 

tSlrade 
La strada ferrata che passa per S. Fer

mo, venne inaugurata 1'11 novembre 1886. 

La strada nazionale, quanto al tronco che 

passa per questa parrocchia,. probabilmen

te venne costruita tra il 1816 ed il 1824. 

La strada del tomichetto sotto i Scagnet in 

sostituzione della vecchia e pericolosa ri

va del Boscon, venne fatta negli anni "1874 

e 1875. Quella che dalla Nazionale mette 

a San Fenno, l'anno 1911. E quella che 

dalla Nazionale mette a Pasa probabilmen

te venne costruita circa il 1830, in sostitu

zione della vecchia, che era quella che ten

gonc> quei di Sedico, colla processioJ)e del
le Rogaziòni. Le strade poi di allacciameil· 

to tra villaggio e villaggio, erano ben di

verse dalle attuali,' nia di esse si tace per 

amor di brevità. 

fil a66rieeria 
Una volta la no_stra Chiesa aveva parec

chi terreni, e l'amministrazione di essi e

ra tenuta da una Fabbricieria. Ma il 1870 

vennero tutti demaniali, venduti all'asta, 

ed il ricavato, convertito in rendita italia

na, passò nelle . mani del R. Subeconomo, 

che ne tenne l'amministrazio'ue fino al set

tembre del 1915, epoca in cui vennero no

minati dal R. Prefetto i' fabbricieri nelle 

persone del no~. cav. Ta-ddeo Wiel fu A
lessandro, Fant Domenico fu Antonio e 

Ilr6i Vincenzo di Mammante, i quali rice

vettero in consegua dal R. Subeconomo, 

l'elenco ' degli arredi sacri e carte valori 

s_tatali . della Rendita annua di lire 224; 
si pà~isarono il 1927 ai nuovi fabbricieri 

Teasàni Zaccaria, Fant Domenièo e D'Isep 

GiovlÌrini. Oltre che delle offerte' adìinque 

lai Fabbi-icì~ria può disporre pkr l~ chiesa, 

dèlla te'ndita annua di lire 224 sul behito 

pubblico. 

LeggetP il Pro F'amilìa 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

PER LA: VITA DE BOLLETTINO 

Zaccaria lire 2, la Carlotta lire 1, l~ Me. 

nica 1, Brini 0.90, Riccardo O.SO, Federi

co 0.50, Meneghetto 0.50. 

A tutti quelli che col loro oholo concor

sero finora a mantenere in vita il «Bollet
tino)), un grazie di cuore. 

UNA GRANDE C~ISTIANA 
Mia 1101111a -- cosi racc:.onla Mu11,;_ de Siog·11· 

- si trovava u Mosc:a, e. non si accu11te11ta\'a 
come c-ri.stiana di .recarsi al la Messa u-gni t.lo· 

m-eni.ca, ma tu-tte le mattine \'i iutervernva e 

fwceva la sua Comunione 

Secondo il costume ùelle persone ricd1c r;s
sa arrivava con il sno calesse (allora 1:011 c-··~

ra.no ancora le unto!) Urato eia •1uattro caval
li. La cosa clava nell'ooe!Jio . tanto 1più dw ..: 
c1uel tom1po a '.\1osca non c:'erano rll« sullanto 
d-ue cl1iesc cattoliche. 

Ed oc,co che un g iorno essa riC<)\ e ia Yi-sit;1 
d i L11n pe•rsonaggio sconoscinto, assai •cortesr o 
gentBe, -clh.e le di,oe: «Signora contessa. voi an
date ogni matt.ina in v-ettura alla l\lessa ai la 
cd:liesa cattolica . Permettetemi cli avverti1·vi eh;; 
tutto questo fa una cattiva irnp.re-ssion<· !'·~e il 
giovernatore di Mosca lo 'enisse a sa.p(•rc po
t.rebtbe rimanerne seocato» . 

-, Permettetemi a mia vo"lta -cli peE.,gan·i d.l 
ooe<upal"vi solo dei vostri affari. lo su (Jnello 
che faccio, sono trent'anni che -c·ontinue a far
lo e non vi rinunzierò pe-r ncssnno c.ost(I. 

E con queste 1parole congedò il -suo visitalor.: . 

All'indomani u11a visita noryella . Q11t'S1a \·o :
ta le Si presenta, in grande nnif<Jl·mL', un 11ffl
cin le di polizia. 

- Signora con1-essa - le dice l"nftl cial,, -
Yengo da parte de[ governal-ore. Ieri era un 
a.vye1-ti.rneuto uffi cioso, ogigi un a!1ro nffi
ci:aie. Sua Ecc, vi 1pre1ga cli stare bene atte.nta 
alle vosti!'e az.ioni ed ai vo.str i giesti, poic:hè se 
continuate nelle solite prati-che reli,15ios!'. il 
Sign0:r Governatore si tl"overù nella cluru rv
cessità di far:ne avYertito l'Imn-eratore 

Era allora im11.">eratore di Russia i'iicoln .. il 
quale aveva un'anti;patia particolare per l cat
toHci. Ma ]a contessa senza !asciarsi intimidit'e 
lo lasciò partire clice111dogli: 

... - Signore, andato ,pure a dire a-l go'.'LTnatrire 
elle non s'incomodl di scrivere al l'imperai ore: 
lo fa·r6 io st-essa entro ln giornata! 

La confessione di un condannato 
Il 29 dicembre del 181-3, si condannò a rrwrte 

i'assassino Pi·ctro \\laser a s. Gallo. 

H Saicerdote, che lo praparò a monro, fiu poi 
Vescovo di San Gahlo, Mons. Carlo Giv·vauni 
Gr,eitih, ed eibbe la consolazione di veae1·e il 

condannato pentirsi e riceve11e con edi-ficaz10-
ne i SS. S:-icramenti. 

«Un libro cattivo fu la mia rovina - disse 
l'assassino al prete cattolico. -- IDopo aver let
to quel libro, pensai che la re·li·gione è solo un 
m-ezzo per sipaventare H IJ)opolo ignorainte. D'al
lora in poi ceseai di essere buono e ginnsi ai 
delitto». 

Quanti -si corrompono anco-ra oggi leg'gendo 
l ib.ri e atti vi ! 

La · IDessa Parroccbiale 
1. · E' la Messa propriamente della fa

miglia parrocchia le, nella quale in un sen · 

so di maggior unità si rende a Dio il mito 

che gli si deve. 

2. - E' la Messa celebrala dal . proprio 

padre spirituale, il Panoco, il quale per- · 

sonifica i ibsogni e le aspirazioni del ·suo. 

popolo presso Dio, autorizzato in modo 

particolare dal Vescovo a tale rappre,;cn· 

tanza ~iuridica. 

3. - E' la Messa che viene ~tpplicala 

«pro· populmi. Di tu Ile le Messe --el\e si ce- · 

le brano, i fedeli, in vir'tù della loro· unio

ne con Gesù Cristo e colla Chiesa, perce· 

piscono un frutto di santificazi.one. Ma la 

Messa Parroccchiale è ·detta per l~ro, 
quindi percepiscono un frutto più. ahh-On

dante. 

4. · E' la Messa durante la quale il Par
roco ha il dovere di insegnare al p()polo 

la parola di Dio e i fedeli di ascoltarlà. · 

La ignoranza religiosa dipende anche dal 

deserto che si è fatto in molti luoghi attor. 

no alla Messa parrocchiale. 

5. · E' la Messa durante la quale il Par- . 

roco annunzia quanto riguarda la vit.a re

ligios~ del suo gregge : le ricorrenze ·delle 

grandi feste, delle funzioni, i matrimoni 

che si devono celebrai"e, gli ordini del V e

scovo, le sue pastorali, la parola del Vica

rio di Gesù Cristo. 
(Abate D. E. Caronti.J 

DUE ANELLI 

Poco 1Prima di prendere il suo posto all 'c';Ji
scopato, Giuseppe Sorto si recò a Rios,• P••e' n
vedere sua madre, c11mai vec-chia. 

"G11aedate, mamma - O.gli disse ridt'ndo -
che bel l'anello mi è stato 1·egalatn ! ". 

Così dice,ndo, le mostn1Ya la s11,pcrU.a. i!IT<t.'· 

ti.sta -contornata cli 'bril-lainti, che gli <'ra sw.ta 
offerta dai professori e alunni dci Sflmi nari o· 
di Trnviso. 

Ll1 btJona drnma sonise, carezz<', con lo tr"
mule maui il ma,gn.i,fico gioiello, po i <lett~ a 
ba.c.iare a1 fiiglio il suo anello rnatrimonbl"',_ . 
dicendo: 

11Eh ! figlio mio, sellza q1i.osto pircoi o ct•t-ch ;o 

d'oro, tu non a.vr&sti ora quello rosi bé>tlo ! ,, . 
Ginsevipe Sarto badava devota.mente . l(l fed·~ 

maiterna.... ricordando gH enormi sacr:ific.i di 
sua mamma per avviarlo al sac-erdozio l 

Se amate lddio ,trascinate all'amore ~di 

Dio tutti quelli che sono uniti à voi e tut
ti quelli che sono nella vostra casa: 'se voi 

amate il Corpo di Cristo, cioè, l'unità 'del-' 

la Chiesa, trascinateli perchè ne g(Jdano, 

e dite loro: ccEsaltate con me il Si!!;nore !-~, .· 

Col permesso delrr'Autol'ità Eeclesia-stica 

Wons Gì11sem1e Da Curie. dirPttor~ resrl<l11,, 

Tip. Editrice LA CAR1'0LIBRAR1A Retluno 




